AVIS NEWS: un nuovo mezzo, un nuovo impegno.

Come ho già avuto modo di accennare nel numero scorso, l'Avis Provinciale di Bari ha acquistato una nuova autoemoteca che sarà presentata al pubblico sabato 30 gennaio a Bari in Piazza Prefettura, alla presenza di tante autorità e del Presidente Nazionale dott. Vincenzo Saturni. Un acquisto non di poco conto (215.000,00euro) che ha richiesto la contrattazione di un mutuo con Banca Prossima che è una banca etica nata dal raggruppamento del Banco di Napoli, del San Paolo e di Banca Intesa, e qualche anno di continue riflessioni sul grande passo che si doveva fare. Un automezzo senz'altro necessario ed indispensabile per poter venire incontro alle tante associazioni di donatori, sia della famiglia avisina che di altre sigle, che non possono esprimere tutto il meglio di se stesse a causa della mancanza di centri trasfusionali in molti degli ospedali della Provincia ed anche a causa della ormai cronica carenza di personale specifico nei centri attualmente in funzione. Sicché, fatte tutte le opportune considerazioni, si è deciso di affrontare la non modica spesa e di diluirla in 15 anni di mutuo. Non va dimenticato che due automezzi simili, che poi sono dei veri e propri centri trasfusionali ambulanti, sono stati per diversi anni nella disponibilità del Policlinico di Bari e del San Paolo. Ma oggi hanno uno trenta anni di vita e l'altro trentacinque ed uno dei due è ormai alla rottamazione. Il nuovo mezzo è un tir lungo circa dodici metri ed al suo interno ospita quattro poltrone per la donazione, le macchine per aferesi, la postazione per la visita medica, il bagno, l'angolo per il ristoro del donatore e, cosa certamente molto importante, è provvisto di tutte le necessarie autorizzazioni sanitarie. Cosa che, purtroppo, molti centri trasfusionali non hanno. Inoltre è coibentato, fornito di aria condizionata, è confortevole a detta di coloro che hanno avuto modo di vedere altri mezzi simili costruiti da una ditta catanese specializzata e che sono stati proprio a Catania nei primi di dicembre per vedere l'assemblaggio delle parti interne. E tutto questo cosa ci azzecca con noi avisini monopolitani? Ci azzecca, eccome se ci azzecca. Pensate alle condizioni in cui siamo stati per quasi tre quarti dello scorso anno (abbiamo avuto a disposizione due sole poltrone ed abbiamo convocato non più di cinque donatori al giorno); non abbiamo potuto effettuare le plasmaferesi programmate sia per mancanza di spazi che per mancanza di personale; non abbiamo potuto effettuare raccolta straordinarie fuori dell'ospedale sia perché i lettini pieghevoli sono ormai inutilizzabili e non sono mai stati ordinati quelli nuovi in sostituzione, sia perché le nuove e recenti disposizioni sanitarie richiedono che i locali destinati alla donazione siano a norma. Caso mai durante la donazione dovesse succedere un imprevisto, la responsabilità penale ricadrebbe sul medico di turno o su chi ha autorizzato che quella giornata si tenesse in quell'ambiente. Oggi nei locali che abbiamo a disposizione presso l' ex dispensario non possiamo dire di stare divinamente ma almeno che stiamo bene alla meno peggio. Il nuovo automezzo ci consentirà di programmare raccolte straordinarie nei posti più impensati: dinanzi alle scuole superiori, in Piazza Vittorio Emanuele, nelle campagne, dinanzi alle aziende, ovunque insomma possa circolare una sberla di automezzo di quella lunghezza. Potremo usarla durante la settimana e non solo la domenica ma dovremo fare una bella programmazione che non intralci le attività delle altre consorelle e degli operatori dei centri trasfusionali. Non è uno scherzo da poco e la prima riprova l'avremo l'ultima domenica di febbraio per la raccolta straordinaria che effettueremo sul piazzale del Convento di San Francesco da Paola con i ragazzi della Parrocchia ed i soci dello Juventus Club. Cominciamo da subito a programmare questa giornata anche con la curiosità di vedere questo “mostro ambulante”.

Il presidente della sez. com. di Monopoli Carmine Gimmi

